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 La durata dell’eventuale attività di Dottorato di Ricerca presso strutture non coincidenti con la sede amministrativa o con le eventuali sedi 
convenzionate non potrà, comunque, essere superiore alla metà della durata complessiva del corso di dottorato. 

 L’autorizzazione a recarsi presso strutture italiane od estere non facenti parte delle sedi convenzionate del Dottorato di Ricerca per periodi 
continuativi superiori a sei mesi (ovvero prolungamento continuativo di un periodo inizialmente inferiore) dovrà essere deliberata dal Collegio dei 
docenti. Per periodi inferiori a sei mesi l’autorizzazione sarà concessa direttamente dal Coordinatore. 

 Il pagamento della borsa è effettuato in rate bimestrali posticipate. 
 Chi abbia fruito di una borsa di studio per un corso di Dottorato di Ricerca non potrà chiedere di fruirne una seconda volta. 
 In caso di sospensione dal corso di durata superiore ai 30 giorni ovvero di esclusione dal corso non potrà essere erogata la borsa di studio. 
 La borsa di studio è confermata per l’anno accademico successivo a seguito della delibera del Collegio dei Docenti relativa al corretto svolgi-

mento dell’attività di ricerca prevista e subordinatamente al mantenimento dei requisiti di cui all’art. 2 del presente Bando. 

    Art. 11.
      Contributo per l’accesso e la frequenza  

       I dottorandi titolari di borse di studio sono esonerati preventivamente dai contributi per l’accesso e la frequenza ai corsi. 
 I dottorandi non titolari di borsa di studio dovranno versare annualmente, gli importi di contribuzione che scaturiscono dalla situazione red-

dituale-patrimoniale e dalla composizione del nucleo familiare di appartenenza. Tale situazione è autocertificata dal dottorando medesimo, sotto 
la propria responsabilità amministrativa, civile e penale, ai sensi e per gli effetti dell’art. 46 e sgg. del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 445/2000 con riferimento all’anno solare immediatamente precedente. Rispettivamente nelle Tabelle 1 e 2 sono indicate le fasce di reddito e 
l’entità della contribuzione da versare. 

 

   


